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GLI ANGELI IN MEZZO A NOI     9


Più volte abbiamo raccontato storie vere di generosità e di amore come segno di una provvidenza e di una presenza divina in mezzo a noi.

Non raramente cerchiamo miracoli in chiesa o in qualche santuario, segni e prodigi esteriori di guarigioni inspiegabili... 
In realtà, i veri miracoli sono quelli che avvengono nella mente, nel cuore, sono quelli che avvengono attorno a noi tutti i giorni, senza che ce ne rendiamo conto... perché Dio è una Persona discreta, non disturba e agisce nel silenzio.


“Gli angeli in mezzo a noi” è una rubrica che, su questo foglietto, da un paio di anni ricupera e mette in luce alcuni fatti e storie di cronaca che meritano una riflessione e aiutano la speranza, favoriscono l’ottimismo.


Il fatto che stiamo per raccontare è stato riportato da un quotidiano nazionale giovedì 10 dic. 2015 e mi sembrava degno di risonanza, se pur modesta, anche su questo foglietto parrocchiale.


E’ una storia d’amore e di perdono in perfetta sintonia con “l’anno della misericordia”, che in sintesi significa: uscire da noi stessi, dal nostro egoismo per andare verso gli altri, dare una mano, farsi prossimo.

Ruggero è un muratore di Montebelluna; giovanissimo si innamora di Mariarosa, si sposano e hanno un bambino. 

Nel 1990 la loro unione si indebolisce e alla fine divorziano; lei se ne va per suo conto, lasciando Ruggero e il bambino.

Passano 25 anni.

Ora Mariarosa è una donna sola, ormai anziana, ammalata, vive dentro una catapecchia in compagnia dei topi, trascinando una vita di stenti con una pensione di 270 euro mensili, non avendo praticamente mai lavorato; da giovane non si era mai posto il problema della pensione, né della vecchiaia e ancor meno della malattia.

Malferma di salute, viene ricoverata in ospedale e le diagnosticano un tumore che senza un intervento urgente e risolutivo, la porterebbe via in pochi mesi.


Le servirebbero tante medicine, una casa di accoglienza dove possa avere vitto adeguato e un alloggio sano, una assistenza continua, cure mediche... tante cose che lei non può più permettersi.


Decide di fare un appello in chiesa, durante la Messa della domenica.


Alla medesima Messa era presente anche Ruggero; ma i due non si erano subito riconosciuti.


Dalla nebbia dei ricordi Ruggero ricupera il suo passato; ed è come se 25 anni di vita si dissolvessero in un istante di luce.

Si fa vivo e le dice:
- Penso io a te. Avrò io cura di te.

Non temere. Vieni stare a casa mia e ti seguirò io!”


La accoglie in appartamento, un appartamento popolare, ma abbastanza grande e dignitoso.
Il loro ragazzo si era nel frattempo sposato, aveva un suo lavoro e una sua indipendenza... è contento di riabbracciare sua mamma.

Ma sorge un problema: l’alloggio è di proprietà del Comune e la legge non permette la residenza negli alloggi popolari a persone “estranee” al nucleo famigliare.

Quindi Mariarosa non può essere ospitata a casa di Ruggero... ora è un’estranea, essendo divorziati da anni.
Ruggero non fa una piega: se Mariarosa è d’accordo possono ri-sposarsi e riformare la famiglia.


E così han fatto: Mariarosa si è fatta operare, l’operazione è andata bene, si sono risposati e vivono in compagnia gli anni della loro vecchiaia.


Questa storia ci aiuta a guardare con fiducia a questa nostra società individualista che sembra impazzita.

Vorremmo che Ruggero ci rappresentasse tutti: ha sofferto quando Mariarosa lo ha lasciato; ma ha accettato la sua scelta senza tormentarla e senza responsabilizzarla o accusandola di infedeltà e ingratitudine, è arrivato alla pensione e ora ricomincia una vita a due... chi ama veramente è sempre dalla parte della libertà e della persona che ama.

“Il destino” o meglio il disegno di Dio sembra compiere i soliti giri apparentemente tortuosi e senza un fine preciso e dopo 25 anni ha offerto a Ruggero una seconda possibilità... e lui ha scoperto di amare ancora Mariarosa, forse di averla amata sempre... nell’unico modo in cui si ama davvero: senza condizioni, accettando l’altro così com’è.

      R I C O R D I A M O

Domenica
13 Marzo.  
V  QUARESIMA

Anno C
ore 
8
S.Messa: 
Gastone Zanin
ore 
10
S.Messa:
Giuseppe Coccato




Def. fam. tetti

ore 
11
Incontro di Iniziazione Cristiana (I.C.) di tutti i gruppi

Lunedì 
14 
 ore 8
S.Messa

Martedì  
15 
ore 8
S.Messa




ore 17
 Incontro con i ragazzi della Cresima




ore 21
in Comune: “Famiglia al centro”

Mercoledì
16
ore 8
S.Messa




ore 21 CORSO SACRAMENTI
Giovedì 
17
ore 8
S.Messa




ore 19

Momento di preghiera in cappella




ore 21

Veglia dei martiri (a Bertipaglia)

Venerdì 
18
ore 8
S.Messa
Sabato 

19 
ore 10-12
Radio Cooperativa (Fm 92.700)



   
l’approfondimento delle Letture della domenica



ore 15  

ASCOLTO DELLA PAROLA





ragazzi, genitori, animatori, catechisti





(sala don Milani)



ore 16

Film per ragazzi al CAT



ore 18

 S.Messa con Lettura della Passione: 




Benedizione ceneri di Giuliana Milan





Gino e Antonia





Giuseppe e Jolanda Garon





Antonietta e Paola Michelotto





Def. fam. Noventa





Renato e Cesarina





Paola, Rina, Maria, Evelino e Felice

Domenica
20 Marzo.  
PALME

Anno C
ore 
8
S.Messa: 
Def. fam. Schiavon e Crivellaro
ore 
10
S.Messa:
Benedizione dei rami di olivo





Processione alla chiesa






Giovanni Crivellaro






Natalino Ferrarese
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